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L’ALTRA MEDAGLIA

Martina
Caramignoli

vince il bronzo
nei 1.500 sl

LA VENEZIANA

«Questa gara
mi esalta

sempre, faccio
tanti sacrifici»

CICLISMO

Vuelta: cronosquadre alla Movistar di Quintana

È sempre lei, Federica Pellegri-
ni, la star degli Europei di nuoto
di Berlino. Il nuovo exploit nella
finale dei 200 stile libero, dove è
arrivato il terzo oro europeo
consecutivo nella gara che le è
più congeniale. Mai nessuna co-
me lei. Un fenomeno. La campio-
nessa di Spinea ha dominato la
gara: ha perso qualcosa nella
prima virata, ma non è cambiato
nulla, infatti, come sempre, ai
150 è andata in testa, dando una
dimostrazione di forza unica,
nuotando con grande tranquilli-
tà e chiudendo in 1'56”01, davan-
ti alla stakanovista ungherese
Katinka Hosszu (1'56”69) ed
all'olandese Femke Heemskerk
(1'56”81).

«Questa gara mi esalta sem-
pre molto - ha spiegato Federica
- sono contenta di essermi ricon-
fermata campionessa europea e
mi piace averlo fatto in casa del
mio idolo di quando ero bambi-
na, Franziska van Almsick». Sor-
risi e felicità sul volto di Federi-
ca, sul gradino più alto del podio
della specialità, appunto, per la
terza volta consecutiva. «È stato

bello, questa volta sono stata da
sola a cantare l'inno, durante la
premiazione, ma sempre 200 sti-
le libero è - ha aggiunto la
campionessa veneta - tengo a far
bene tutte le gare a cui parteci-
po, ma rimanere ai vertici di una
specialità è sempre una cosa
difficile e questo terzo oro conse-
cutivo lo conferma. Ho svolto un

grande lavoro, ho fatto tanti
sacrifici ed ora sono contenta».

Poi lo sguardo vola alle Olim-
piadi: «Rio 2016 è un po' un
terno al lotto, cercare di essere
al massimo proprio lì sarà diffi-
cile, ma ce la metto tutta per
centrare qualche obiettivo tutti
gli anni. Ora incomincia, appun-
to, il conto alla rovescia verso la

città brasiliana ed appunto cer-
cherò di dare il massimo per
rimanere fra le migliori, chiun-
que siano le avversarie». Oggi
Federica sarà di nuovo impegna-
ta, questa volta nei 400 stile
libero. E lei: «Sono così contenta
di farli...», dice con una certa
ironia, sapendo che, in questa
gara, ha spesso trovato grosse

difficoltà: «Comunque ciò che
dovevo fare l'ho fatto ed i 400
saranno un divertimento in
più».

In chiave azzurra la giornata
di ieri è stata tutta al femmmini-
le. Infatti è arrivato un bel
bronzo dai 1.500 stile libero,
conquistato da Martina Rita Ca-
ramignoli (16'05”98), alle spalle
della spagnola Mireia Belmonte
Garcia (15'57”29) ed dell'unghe-
rese Boglarka Kapas (16'03”04).
Dopo la gara la ventitreenne
reatina, molto emozionata, con
gli occhi pieni di lacrime, ha
commentato: «Il mio primo pen-
siero è per la nonna, che mi ha
aiutato da lassù. Questo è stato
un anno difficile, lontano da
casa, da quando mi sono trasferi-
ta al Centro Federale di Ostia.
Sono partita forte. Ho iniziato a
pensare alla medaglia quando
ho visto che la danese Lotte
Friis ha rinunciato».

Di atlete ed atleti del Nordest,
oltre Federica, erano presenti
anche quattro padovani ed un
friulano. I migliori sono stati
Andrea Toniato, quinto, con
27”53, a 5 centesimi dal bronzo,
nei 50 rana, vinti dal britannico,

CANOTTAGGIO - Da oggi ad Amsterdam, nelle
acque del Bosbaan, i Mondiali di canottaggio: oltre
1100 atleti in gara. La specialità con il maggior numero
di equipaggi presenti è quella del singolo, 31, fra cui il
padovano della Canottieri, Francesco Cardaioli.

AUCKLAND - Spettacolare vitto-
ria della Nuova Zelanda sull’Au-
stralia per 51-20 nella seconda
seconda giornata del 4 Nazioni.
Gli All Blacks sono andati 6 volte
in meta, la prima con una "tecni-
ca" della mischia, poi con Savea,
Read, McCaw (2) e Luatua. Due
le mete dei Wallabies con Folau
e Hooper. I neozelnadesi hanno
così riscattato il pareggio senza
mete della settimana prima in
Australia che ha interrotto la
serie di vittorie (17) destando

qualche perplessità.
� TREVISO CHOC- A due

settimane dal Pro 12 preoccupa
la sconfitta del Benetton in ami-
chevole a Rovigo (21-17). «A
tratti presuntuosi - ha commenta-
to il tecnico Casellato - E se
mancano aggressività e determi-
nazione non puoi fare strada».

� UNDER TRAVOLTA - A
Dublino l’Italia sperimentale Un-
der 20 è stata travolta 43-10 dai
pari età dell’Accademia del Lein-
ster.

CALCIO ESTERO - (c. rep.) Amaro debutto nella
Liga per l'Athletic: i rivali del Napoli cadono in casa del
Malaga (1-0). Chelsea a punteggio pieno in Premier:
2-0 al Leicester. In ombra Immobile nel Borussia, ko in
casa all'esordio in Bundesliga (0-2 dal Bayer).

L’oro europeo è sempre di Fede
CICLISMO IN LUTTO - L'olandese
Annefleur Kalvenhaar, 20 anni, è morta
dopo una caduta nelle prove di cross
country di Coppa del Mondo a Meribel.
Nel ’13 vinse l’Europeo U23 di ciclocross.

Terzo successo continentale consecutivo della Pellegrini nei 200 sl: mai nessuna come lei
Ancora una medaglia per Federica PellegriniFede infinita

LE SUE MEDAGLIE PRIMATI MONDIALI
DETENUTI

SUCCESSI NELLA
“SUA” SPECIALITÀ

VASCA 50 mt
200 sl
1:52.98 (2009)

VASCA 25 mt
200 sl
1:51.17 (2009)

400 sl
3:59.15 (2009)

200 sl
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Giochi Olimpici
1 oro
1 argento
Mondiali
4 oro
2 argento
1 bronzo
Europei
6 oro
1 argento
4 bronzo
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*Campionati italiani, Mondiali ed Europei in vasca corta, Giochi del mediterraneo, Universiadi, Europei giovanili
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153
Altre competizioni*
104 oro
29 argento
20 bronzo

ANSA

RUGBY
La Nuova Zelanda
dà spettacolo:
Australia demolita

REGISTA
Il noezelandese

Aaron Cruden

Gerardo Pinto

VARSAVIA - Usain Bolt non tradisce la attese
al suo debutto ufficiale del 2014 sui 100 metri al
memorial "Kamila Skolimowska" di Varsavia. Il
28enne giamaicano ha chiuso sulla pista indoor
polacca con il crono di 9"98, precedendo il
connazionale Sheldon Mitchell (10"33). La pre-
stazione di Bolt, in attesa di omologazione, va a
migliorare il primato del mondo al coperto: il
grande namibiano Frankie Fredericks, a Tam-
pere, in Finlandia, nel 1996, corse in 10”05.

ATLETICA
Bolt vola, 9"98 nei 100 metri

JEREZ DE LA FRONTERA (SPAGNA) -
La Movistar ha vinto la prima tappa della
Vuelta a Espana 2014, la cronometro a
squadre di 12,6 chilometri sulle strade di
Jerez de la Frontera. La squadra spagno-
la, dove milita il grande favorito per la
vittoria finale, il colombiano Nairo Quinta-
na, ha coperto la distanza con il tempo di
14'13", battendo sul circuito famoso per le
gare della MotoGp, l'italiana Cannondale,
a lungo in testa e seconda con un ritardo
di 6", e l'australiana Orica-GreenEdge,
terza con un gap di 7". Lo spagnolo

Jonathan Castrovejo, che è stato il primo a
tagliare la linea del traguardo, è la maglia
rossa della classifica generale.

Sorridono dunque i due Movistar più
accreditati per il podio di Madrid: oltre a
Quintana, vincitore quest'anno del Giro
d'Italia, anche Valverde che è tornato in
auge a San Sebastian dopo aver deluso
sulle strade del Tour. Tra gli uomini di
classifica, limita decisamente i danni il
colombiano Rigoberto Uran, quinto con la
sua Omega Pharma-Quickstep a 11", men-
tre la Tinkoff-Saxo dello spagnolo Alberto

Contador è settima a 19". Più lontane la
Sky del britannico Christopher Froome e
l'Astana dell'italiano Fabio Aru, rispettiva-
mente undicesima e tredicesima a 27" e
30". L'altra formazione italiana in gara, la
Lampre-Merida, è decima a 25".

Brividi per la Trek, quarta a 9" dalla
Movistar: è finita tutta a terra durante la
ricognizione. Per fortuna Cancellara e
compagni si sono rialzati indenni.

Oggi la seconda frazione, la Algeciras-
San Fernando di 174,4 chilometri con
percorso adatto ai velocisti. FAVORITO Nairo Quintana
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Adam Peaty, in 27”00, quindi
Arianna Barbieri – ancora quin-
ta – ed Elena Gemo, settima,
rispettivamente con 28”36 e
28”59, nei 50 dorso, con l'oro
della britannica Francesca Hal-
sall (27”81). Infine ottavo e mol-
to deluso, Luca Mencarini, in
1'58”92, nei 200 dorso, gara in
cui successo è andato a Rado-
slaw Kawecki, polacco, in
1'56”02.

Fuori fase e fuori dalla finale
dei 50 stile libero, Luca Dotto,
con il dodicesimo tempo, 22”27.
Meglio di tutti il solito francese
Florent Manaudou, con 21”57.

In casa azzurra da segnalare
il nuovo record nazionale di
Silvia Di Pietro, nei 50 sl, 25"04,
ma non è stato sufficiente per
accedere alla finale di oggi,
ultima giornata.

© riproduzione riservata

Non solo Federica Pel-
legrini, tra le regine
europee ci sono anche
Tania Cagnotto e Fran-
cesca Dallapé, che ieri
hanno vinto la meda-
glia d'oro nella finale
del trampolino sincro
femminile da 3 metri
agli Europei di tuffi di
Berlino. La coppia az-
zurra, totalizzando
328.50 punti, ha prece-
duto le tedesche Tina
Punzel e Nora Sub-
schinski, argento con
313.50, e le ucraine
Olena Fedorova ed An-
na Pysmenska, bronzo
con 307.20. Per le due
azzurre - Tania è di
Bolzano e Francesca
di Trento - è il sesto
titolo continentale con-
secutivo.

Una medaglia d’oro
davvero favolosa, oltre-
tutto la seconda in que-
sti Europei per Tania
Cagnotto, che aveva
già conquistato il titolo
nel trampolino da 1 metro. E non è finita,
perchè oggi il bottino si può addirittura
incrementare con la prova individuale nel
trampolino da 3 metri. Ieri la prestazione
delle due azzurre ha rasentato la perfezione.
Concentrate, attente, reattive, i loro tuffi sono
sempre stati da applausi. Davvero una presta-
zione maiuscola.

«Ci voleva, non venivamo da un'ottima

annata, visto che non
ci siamo qualificate al-
le World Series di
Shanghai»: al suo se-
condo oro europeo a
Berlino, dopo quello
dal trampolino da un
metro, Tania Cagnotto
festeggia il titolo nel
sincro da 3 metri vinto
assieme a Francesca
Dellapé.

«Il punteggio è un
buon segnale - spiega
la 29enne campiones-
sa bolzanina - ci siamo
allenate poco insieme
e bene nelle ultime
due settimane. E quan-
do ci si allena bene, i
risultati arrivano». La
coppia è ormai rodata:
«Abbiamo la fortuna
di essere simili e si
vede negli obbligatori,
che hanno pagato mol-
to, e poi c'è sintonia.
Siamo due che, quan-
do si tratta di lavorare,
non ci tiriamo indietro
e questo è fondamenta-

le in una coppia sincro». «Abbiamo rifinito le
ultime cose qui a Berlino - sottolinea soddisfat-
ta la Dellapé - ed il collegiale a Trieste è
servito a restare concentrate sull'obiettivo. Le
insicurezze c'erano, con poco allenamento ti
fai delle domande, ma tutto è andato bene.
Non me l'aspettavo e sono contenta».

© riproduzione riservata

FORMULA 1 A Spa Mercedes davanti a tutti, Alonso quarto

In pole c’è ancora Rosberg

TUFFI Trionfo per Tania Cagnotto e Francesca Dallapé
Finale praticamente perfetta, oro nel sincro da 3 metri

Azzurre imbattibili
anche dal trampolino

SPA - Pioggia o asciutto che
sia, in Formula 1 non ce n'è
per nessuno fatta eccezione
per la Mercedes. Nelle qualifi-
che del Gp del Belgio, le
Stelle d'Argento dimostrano
di essere sempre le stesse. E
così la pole è un gioco per
due, tra i soliti Lewis Hamil-
ton e Nico Rosberg, con il
tedesco leader del Mondiale
(con 11 punti vantaggio) più
bravo del compagno di scude-
ria. In seconda fila i protago-
nisti delle ultime stagioni, un
redivivo Sebastian Vettel ca-
pace di portare la sua Red
Bull davanti ad una Ferrari in
crescita guidata da un indomi-
to Fernando Alonso. Lo spa-
gnolo della scuderia di Mara-
nello ha centrato il quarto
posto con il tempo di 2'07"786,
ad appena 69 millesimi dal
campione del mondo della
Red Bull, mentre l'altro ferra-
rista Kimi Raikkonen scatte-

rà dall'ottava piazza sullo
schieramento.

In terza fila Daniel Ricciar-
do (Red Bull) e Valtteri Bot-
tas (Williams), poi, in quarta,
Kevin Magnussen (McLaren)
oltre al finlandese della Ferra-
ri che ha fermato i cronome-

tri a 2'08"780. Quinta fila per
Felipe Massa (Williams) e
Jenson Button (McLaren).

Le qualifiche sono state ca-
ratterizzate dalla pioggia che
aveva bagnato la pista prima
del via e che all'inizio è cadu-
ta ad intermittenza. Nessun
problema per i ferraristi né in
Q1, dove sono passati con
Raikkonen 6. e Alonso 9., né
in Q2, quando lo spagnolo
della Ferrari è stato promos-
so al Q3 con il 3. tempo
mentre il pilota finlandese
del Cavallino si è piazzato 5.

Nella fase decisiva della
qualifica è uscito fuori il sole
che ha progressivamente mi-
gliorato le condizioni della
pista. «È andata molto bene -
assicura un soddisfatto Alon-
so - penso che abbiamo fatto
un risultato molto buono e ci
aspetta una gara molto inte-
ressante».

© riproduzione riservata
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INARRIVABILE Federica è nata per nuotare: e i 200 sl sono la sua gara

LANCIATO Nico Rosberg soddisfatto

PER LUI
BIANCA, commerciante di intimo, 48 anni,
divorziata di bella presenza. La sua esistenza
vive un momento decisivo e questo la rende
elettrica: è l’ora di avere una nuova relazione
affettiva. (Rif. 04)

GIOIA, gestisce un bar, ha 34 anni, fisico
snello ed una cascata di ricci biondi. Le sue qua-
lità sono indiscusse e riconosciute, altruista, po-
sitiva e simpatica, spera che il tempo delle attese
sia finito…(Rif. 05)

VALENTINA, ragioniera di 38 anni, fisico to-
nico e grandi occhi verdi. Nelle sue decisioni non
è mai incerta, anzi è molto audace. Ama speri-
mentare, fare nuovi incontri che la possano ar-
ricchire. (Rif. 06)

PER LEI
FLAVIO, commerciante di 56 anni, divorziato.
Lavora con i figli e lui si concede qualche viaggio
ai tropici e qualche partita a tennis. Persona
leale, ironica e molto affettuosa…ottimo incon-
tro !!! (Rif. 12)

TIZIANO, architetto di 42 anni, fisico sportivo
e uno sguardo carismatico. Per lui essere as-
sieme ad una donna significa vivere un rapporto
di coppia in modo profondo e completo senza
riserve. (Rif. 14)

GIACOMO, pediatra di 57 anni, single dopo
10 anni di convivenza. Sente il desiderio di co-
struire e vivere legami di lunga ed intensa du-
rata con una donna max. 50enne anche con
figli. (Rif. 15)

PG 27Domenica 24 agosto 2014

   

gianfranco
Evidenziato


